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LA MANUTENZIONE DELLE ARGINATURE: PREVENZIONE E DIFESA DALLE ALLUVIONI, SICUREZZA DEI CITTADINI

In relazione ai lavori di manutenzione in corso lungo il fiume Panaro, l’Ufficio di Modena dell’Aipo (Agenzia Interregionale per il Fiume Po) intende informare i cittadini su criteri, modalità e obiettivi del proprio operato, ringraziando  per la gentile ospitalità.

L’Agenzia Interregionale per il Fiume Po  è subentrata  dal 2003 nelle competenze del soppresso Magistrato per il Po, che comprendono tutte le funzioni di programmazione operativa, progettazione e attuazione degli interventi di polizia idraulica e di gestione del servizio di piena sulle opere classificate ricadenti nel bacino idrografico del Po. 

In particolare, per quanto riguarda la provincia di Modena, l’Aipo svolge tali funzioni su ben 250 km di arginature dei Fiumi Secchia e Panaro e del Canale Naviglio oltre che sulle casse di espansione del Secchia e del Panaro situate a monte delle arginature dei due corsi d’acqua principali.

L’Agenzia è impegnata a garantire la sicurezza idraulica delle opere e quindi l’incolumità dei cittadini e dei loro beni. E’ comprensibile che la presenza di vegetazione sulle arginature possa essere gradita ad alcuni, ma l’Aipo ha l’obbligo di intervenire periodicamente, nei periodi estivi,  con sfalci e decespugliamenti lungo le arginature - in base a programmi stabiliti e ai finanziamenti disponibili - per evitare che vengano danneggiate o rese inadeguate opere essenziali alla sicurezza e per monitorarne lo stato di efficienza.  A questo proposito, solo per citare due esempi, è opportuno ricordare che in passato, durante la magra estiva del Panaro, un tratto di circa 200 metri di arginatura franò improvvisamente a Caselle di Crevalcore con pericolo imminente per la pubblica incolumità; nel 1994, proprio in giugno, si verificò in Panaro l’evento di piena più consistente e pericoloso degli ultimi 13 anni. Quindi non è possibile in alcun modo abbassare la guardia: si tratta di quella “cultura della prevenzione” tanto spesso invocata e che l’Aipo cerca di praticare quotidianamente. 

Venendo ai lavori in corso sul fiume Panaro in questo periodo, essi rientrano nel programma triennale di manutenzione 2005-2007, adottato dal Comitato di Indirizzo dell’Aipo. 

Essi sono finalizzati al ripristino dello stato delle pertinenze idrauliche, perciò esclusi dall’obbligo di acquisizione del parere ambientale dei Comuni interessati; comunque, sebbene non vi sia nessun obbligo, prima di operare l’Ufficio periferico di Modena provvede sempre ad informare i Comuni inviando loro una dettagliata relazione che illustra luoghi e modalità di esecuzione, unitamente ad una planimetria. I luoghi in cui sono in corso i lavori non ricadono all’interno delle aree protette della Provincia di Modena.  Inoltre, l’Ufficio dell’Aipo lavora in stretta collaborazione con le Amministrazioni locali, Provinciale e con il Consorzio di Gestione del Parco Fluviale del Secchia ed è sempre pronto ad ascoltare le esigenze di carattere ambientale che gli vengono sottoposte. 

Ci sembra utile ora chiarire ulteriormente alcuni aspetti di dettaglio.

1.  I lavori consistono  in opere di manutenzione dell’arginatura sinistra del Fiume Panaro dal ponte di Navicello allo stante 41 in comune di Modena e costituiscono un completamento di analoga opera eseguita l’anno scorso nei comuni di Bomporto e Camposanto: si tratta di decespugliamento e disboscamento dell’abbondante vegetazione spontanea che, nel tratto interessato, riduce la sezione di deflusso del fiume Panaro, rendendone necessario il ripristino. I lavori interessano 8 Km. di arginatura e sono gli unici di tale tipologia previsti per l’anno in corso sui circa 70 Km di argini del 1° tronco di custodia (dalla cassa di espansione del Panaro fino al comune di Camposanto). E’ facile intuire l’importanza di mantenere prive di vegetazione le arginature sulle quali si deve svolgere il Servizio di piena ed il Servizio di polizia idraulica e che permette di accertare la sussistenza o meno di movimenti franosi. Anche la sponda opposta a quella in questione presenta analoghi problemi di presenza di vegetazione, su cui l’Ufficio intende intervenire quando saranno disponibili i finanziamenti necessari.

2. Le operazioni vengono eseguite esclusivamente sulle pertinenze demaniali (sommità e scarpate arginali)  e sulla fascia di m. 4,00 dal piede dell’argine, assoggettata a servitù di passaggio (ai sensi del T.U. sulle Opere Idrauliche R.D. 523/1904). Si sottolinea che, a norma di legge, tale fascia di rispetto deve essere lasciata completamente sgombra e percorribile dai mezzi di servizio dell’Aipo e dalle macchine operatrici nel corso delle lavorazioni di manutenzione degli argini.

3. Le superfici interessate sono di proprietà del Demanio dello Stato, e pertanto le piante presenti non possono considerarsi, per definizione, private;  i privati, con cui l’Agenzia intende rapportarsi in modo costruttivo e proficuo, non possono sostituirsi all’Agenzia (ovvero all’impresa incaricata dei lavori) nel taglio dei vegetali, anche per la loro stessa incolumità. 

In conclusione, nell’Agenzia è andata sempre più crescendo un’attenzione alle particolarità ambientali dei corsi d’acqua: lo dimostrano gli accordi con Enti locali e Parchi stipulati negli ultimi anni. Ma ciò, naturalmente, non può significare la messa in secondo piano della  sicurezza delle opere di difesa idraulica e quindi delle popolazioni. L’Ufficio Aipo di Modena è sempre a disposizione dei cittadini che hanno osservazioni o suggerimenti da proporre in merito ai temi di competenza dell’Agenzia.
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